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 Il Direttore Centrale Anticrimine Prefetto Francesco Messina, unitamente ai vertici del-

lo SCO e della DAGEP ha meglio delineato confrontandosi con il sindacato, su come ver-

ranno gestite e incardinate le SISCO sull’intero territorio nazionale. Allo stato attuale verrà 

impegnato il 50% degli uomini in organico nelle sezioni della CO delle Squadre Mobili, allo 

stato attuale questi numeri sono in linea nelle città di Torino, Milano, Brescia, Bologna, Na-

poli, Salerno, Bari, Potenza, Lecce, Reggio Calabria, Messina, Catania, Caltanissetta, Pa-

lermo e Cagliari. 

 Criticità si stanno verificando a Venezia, Roma, Firenze, Trieste, Trento, Campobasso, 

L’Aquila, Ancona, Perugia, Catanzaro e Genova dove si sono utilizzati criteri di obbligato-

rietà e/o compensazione tra i ruoli.  

 In prima battuta l’istituzione toccherà 386 dipendenti tra i quali 32 trasferiti d’Ufficio. 

 Ci sarà un ripianamento parziale di organico nelle C.O. interessate di 40 ufficiali di PG 

e 70 Agenti Assistenti che avverrà in queste assegnazioni.  

 Non ci saranno difficoltà finanziarie per l’invio in missione, totalmente a carico dello 

SCO., in quanto gli operatori verranno impiegati in ambito regionale, interregionale e na-

zionale per le esigente, stesse, dello SCO. Per ciò che attiene al monte ore di straordinario 

ogni operatore porterà con sè il medesimo numero di ore di  straordinario che aveva nella 

C.O. di appartenenza, senza impattare sul monte ore delle altre Sezioni delle Squadre Mo-

bili. Per i cambi turno e le reperibilità, allo stesso modo ci sarà un budget adeguato.  

 Solo la parte “immobili” lascia ancora delle grandi lacune.  

 I dirigenti delle Sisco saranno i titolari delle contrattazioni decentrate, che avverranno 

con le relative segreterie provinciali delle OOSS. 

 La partenza dell’operatività delle Sisco sarà prevedibilmente entro gennaio 2023 e si 

punta ad avere gli organici completi a regime entro il 2024.  

 Il SIAP ha chiesto che le Squadre Mobili non subiscano contrazioni di personale e 

mezzi strumentali e di ruolo funzionale sul piano investigativo, in seno all’organizzazione 

delle Questure.  
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